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La natura della luce

Il modello nucleare dell’atomo proposto da Rutherford nel 1911 non riusciva a 
spiegare la stabilità dell’atomo stesso. In accordo con le leggi della fisica classi-
ca, infatti, una particella dotata di carica elettrica che percorre una traiettoria 
chiusa (come un elettrone intorno al nucleo), dovrebbe perdere progressiva-
mente energia cinetica. Questo porterebbe la particella a rallentare e a descri-
vere una spirale sempre più stretta, fino a collassare sul nucleo in un tempo 
brevissimo.

Un nuovo modello atomico, in grado di superare i limiti di quello di Ruther-
ford, si affermò all’inizio del Novecento grazie agli studi sulla natura della luce 
e sull’emissione di luce da parte di gas rarefatti portati all’incandescenza.

In passato, erano stati proposti due modelli contrapposti per spiegare la na-
tura della luce (Figura 1):
• il modello particellare fu elaborato nella seconda metà del Seicento dallo 

scienziato inglese Isaac Newton (1642-1727), il quale ipotizzò che la luce 
fosse formata da minuscole particelle;

• il modello ondulatorio, secondo cui la luce è costituita da onde, fu elabora-
to dal fisico olandese Christiaan Huygens (1629-1695).

Particelle

Onde

Figura 1

Modello ondulatorio e modello 
particellare della luce.
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IL MODELLO ATOMICO 
A ORBITALI 
E LE CONFIGURAZIONI 
ELETTRONICHE

Ascolta l’audio e rispondi a questa 
domanda:
Che cosa c’entrano gli occhiali da 
sole con il modello atomico a orbitali?


